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ANGORA UNA PAROLA 
Sì anourii una parolii sul luovimentu elel-

toriile : poi finiremo tulli a l'ar ipiello clic 
ci paro e piace, malgi'arto le csorta?.iooi, 
i.'lie vuìTcbbcro essore ingiunzioni , dei 
grandi apostuli, e \e geremiadi dei padri 
uonfessori. 

La massima di questi ultiini va trovando 
sempre un maggior numero di seguaci, ed 
è questa : fale quello ohe diro, non guar
date quello che faccio. 

Vanno predicando dalla mattina alla 
sera: non fate poiemiche elettorali, non 
impegnate la battaglia prima del tempo : so-
pralutlo non fate numi; sin vostro emblema 
la chiocciola, chiudetevi nel vostro guscio : 
vi diremo noi quando sarà tempo di met
ter fuori le corna: per ora non una parola 
nò di elettori, né di candidati. 

Questo 6 quello che dicono, o dicono agli 
altri, ma nella stessa occasione dicono a 
3è stossi' ed 'inculcano agli altri quello che 
fa il ' tornaconto del loro partilo, della 
loro chiesuola, sopratutto delle loro per
sone. 

Anello ièri abbiamo letto in un giornale 
(U provincia una di coleste epistole |ai 
Corinti, epistola, la quale, mentre aveva 

l'aria di sconsigliare agli altri di muoversi 
fin d'ora per le elezioni, raccomandava 
iiilanlo untuosaraenlo di non l'are novilà 
per i oollogi di quella provincia : già dalle 
elezioni del 1890 le circostiinzo non sono 
mutate : le stesse ragioni, eli i hanno con
sigliato agli elettori di scegliere Tizio, Caio 
e Sempronio, e magari anche Martino, con
sigliano adesso di rinnovare il mandalo a 
Marsilio, Sempronio, Gaio e Tizio. E tali 
le parole, tale il lavoro lallico, col quale 
linnno gl'i comincialo di soUoitiano a fa
vorirò te Ioli candidature, non altro. 

La masssima dei padri confessori è ap
plicata in tutta la sua sostanza, in tutta la 
sue intensità. 

Mo' a ehi credono di parlare colesti che 
vorrebbero parere astuti, e sono invece 
compassionevolmente ingenui!? 

Devono sapere che in fatto di elezioni, 
e specialmente di elezioni politiche noi sia 
mo peccatori impenitenti, al punto dapreii 
dure la massima al rovescio; di badare cioè 
assai poco a quello che dicono, e di stare 
molto attenti a quello che fanno. 

E a quest'ora dobbiamo dire con nostro 
rammarico che quello che fanno questi Pa
dri Confessori o in una parte o nell'altra 
non è punto oc bello uè buono, e fino ad 
un corto] segno potrebbe diventare anctie 
vergognoso. 

Dichiariamo subito anche a chi non vo
lesse saperlo che fra gli articoli del no
stro prograu'iroa politico non è punto 
compreso quello ili un compiacente silenzio' 
per lo cose, che non ci piacciono, e che 
per eoiisegiienza la siillodala massima dei 
\iadri confessori per noi non ha nò autorità 
né forza. 

Che quindi pmlereino o tacereni'i a no
stro capriccio e a nostra vuloiitii, facendo 
una cosa o facendo raltni, secondo ohe ci 
dirà il nostro giudizio ispirato a (|ualche 
cosa di più allo, che non sia il meschino 
capriccio di questo e di quello; restando 
per nostro conto giudici del modo e del 
momento. 

Ciò sia detto una volta per sempre, spe-
ciulmento a lume di coloro che l'ossero di
sposti ad accogliere ce te preiliche in buona 
fede, non che a Si-guirlo. f. b. 

It ramo occìdonlato ò dirotto alla Guardiola 
con una fronlo di 400 motri. , 

Queste lave si sovraiipongdtio .-ilta precè
denti 0 lo due correnti si dirigono .«opra Nl-
colosi. 

I erateri in attivila «ou riuatlio con beali 
Cortissimi o luivoloni di sabbia, cpiioro e la
pilli lancinti fino all'aUoz/.n di cireii iroconto 
metri. Si riattivarono tallo v Ir» lo eorrnnti 
di lava coinprosa la colala di iSan Leo che 

_cre(levasi spputa. 
In Cistiogiovaiini, Mp'Miia e Hiacavilla si 

costit.uivouo Corailaiì di SO,II'AM'ÌO. 
Il Sluuicìpio di Napoli mandò Uro llOOIi a 

.«otlievo dei danneggiati. 
OgKi il prafatlo ha visitato Nicolo-i e Bei-

passo. 
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SAVEtUO DE MOMEI'IN 

LA 

gUERRà PER L ' |KDIPEMDENZ& 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

ERUZIONE DELI' ETNA 
Catania, 30. 

L'aumento dello eruzioni di lava cbo ha su
perato la cima di Moiitegrosso al ramo orien
tale, ò giunto a Degaietto d'Ascino con una 
fronte di 400 metri. 

(iVo.f fi'rt corrif^pondenza particolare) 
T o r i n o 3S( luglio 1 8 9 2 

J ConaigUeri iorines/ che eìilrimn per la 
porla del Consìflllo ed escono siibito per 
la medesima. = L altra sera disculovasì tra 
amici, al Voigt, sorbendo uu chop in mezzo 
ad una l'olla di gente che fa dunenticaro essere 
diventata Toi ino quasi deserta - sulla questione 
novissima che occupa gli animi elettorali dei 
cittadini ftrissìnopolosi. Si parlava di corte 
incorapaltibiliU'i. Il bel Carlino, ramico bohème 
che quest'anno per causa di corto scadoii?.e 
non può andarseuo al mare, volle subito 
protostare, gridando oho i s'gnori consiî l̂ien 
eletti sono per lui tutti conip.atibili.ssinii. 

%< Santo Dio, non creilo vi sia persona più 
da compatii e di colui elio ainininistra il de
naro altrui. Io, per esempio no ho aimniui-
strato e ne ,•ulllninl^tro ancora del denaro 
degli a'trì, e mi ci trovo maluccio, in parola 
d'onore. '̂  

Noi non rilev.'uumo il motto alcoollco, adul
terato, e sì continuò la discns-sloiie, la quale 
verteva su questo fatto, o ceumuardo lettore -
elio cioè il Consiglio Comunale di Torino a 
poco per volta si trova a dover accogliere di-
initisioui, a discuterò .«u reclami di elettori 
circa S'iucmiipatibiUtó di parecchi itluslris-sism 
eletti. Vemit, infalli confi.*nmita l'inele^igibi-
dtà dei ooiisiRlieri Chiaves e Valperga Masino 
- due illu.strazioni del Consiglio. Il conte Per-
nati, Hià assessore, vecchio coasig loro stima
tissimo dovette presentare le sue diraissiorii, 
spintovi da un sentimento delicatissimo di 
lealià e ' aristocratica'fìerezza - ritenendo uou 
più possibile 'a sua presenza ili Oonsigllo dopo 
la esclusione del Chiaves e del Valperga - m 
eompatibili come lui, essendo presidente della 
Società dell'acqua potabile - e gli altri due 
avendo cariche pubbliche che in seguito al a 
recente Sentenza deda Corto di Gasale ed in 
base all'art. 29 della leggo comunale e pro-
viuciale non permettono la convalidazione del

l'elezione loro. U.scendo questi tre illustri 
consiglieri, i successori sono por con.^egueui'.a 
I primi nou riusciti nell'elezione di giugno. 

Eureka, figlioli miei, che piaceroneI 
Ohi dunque dovrebbe oiitraro ò il coni-

inendator Martini, 'il milionario l'.ibbrieanto di 
liqutu'i, comproprietario didla Ditta Martini e 
Rossi, rimasto primo nella tromh.i ueli'o-
leziom di giugno, cou vivo dispiacere dei suoi 
molti amici, con cui fa la [lartita a tarocchi 
0 da cui, a giusto titolo, è molto amato o sti
mato. Poi il Frisotli, che fu uu nuovo candi
dato della riemontesc egregio gontiluoHio ed 
ammiuistratoro conosciuto, il qurtlo però ò se
gretario della Socioti dell'acqua potabile. Di 
qui. ecco una uuova ragione di reclamo e di 
cotùsogoeute incompatibilità. Nello ultime ele
zioni di giugno poi ebbe una bella votazione 
l'ing. Vicari, altro candidato della OaziiHla 
dell'ou. Roux; or bene si fece reclamo da al
cuni elotluri contro l'elezione del Vicari, per
chè questi è uno degli amministratori della 
Società elettrica, 

Como so tu^o ciò non bastasse, dicosi che 
siano stati rivolti rodami contro l'olozioue del 
Voli, il più simpatico dei sindaci, come disse-
gli a Corte la Kogina, il primo eletto nella do
tazione di giugno scorso, perchè è membro 
del Consiglio d'amiuinistrazKUie della Società 
Reale 'd'assicurazione coltro gli incendi ; si 
vuole inoltre, contestare l'elezione del Peyron, 
l'egregio e bianco valente inc;egnere, e quella 
del deputato Palberti, il luminare del foro to-
rinase, perchè entrambi A.miaiuistratori della 
ferrovia Oiriè Lanzo. 

Unsia - un talferuglio od una matassa iu-
sarbugliatasi per merito dell'art. 29 della leggo 
Comunale e Provinciale, matassa che dovrà 
districare il Consiglio nella seduta d'oggi. 

Sai ebbe dolorosa l'esclnsiono dì uomini come 
quelli avanti nominati dal Consiglio Torinese, 
perchè ossi sono amministratori provati, seni 
ed oiiestissinii - e Tonno ha bisogno della loro 
('ijei.i, percliè l'uscita del Pernatì, dei Chiaves 
0 del Valperga lasciano uu vuole che non è 
t'acile a riempire. 

Un po' per volta sono tutti incompalibili nel 
Consii;lio Comunale gli cccelleatissimi eletti. 
Oho lo siano anche il Ro^'gieri, 1' e^ret^io o 
bull' avvocato, democratico convinto, ojipure 
Il rossìccio Merlani, lo spauracchio dei cleri
cali, democratico anche lui, ed avvocato ri-
iiornato ? 

Ed allora dove troverà i suoi candidati l'e
lettore torinese, che è già cosi apatico e 
raro ? 

Chi è queiriinliecìlle oho non pos.sicdo una... 
villa'^ 

Lui intanto di giorno sia lappato in casa e 
di sera vii a fir convcrsa/'om. e .llr .^'•nem^e 
frequentatrioi did Voigt. 

L'altra sera disse ad una: 
Sentito, jMaria, appena ci sarà mi altro tre

no di piacere Toriuo-Oeuova vi voĵ l̂o con
durre meco. 

Natui-almeiite l'altra riiiL'razìa, e lui ri
petè l'iuvito ad uu altra vnl iua di petites bo-
bes, felice doi loro rin^razlanientì sino a'quau-
ilo nou esìgerà altre prove di i4ratitUdinn. M'i 
.sou' certo che tra eè poa.^a; 

O vado dalla mia balla a flavoreiio, qurt 
{giorno, oppure mi maschero d.i i.uicliìau for
viano per and.arle u vedere alla Stazione ad... 
attendermi. 

Pesci, sempre po^ci, t luì ò un pesciolino I 
'jlmlclo. 

a :-9 

n 

Traduzioue di A. Z . 

1 suoi occhi, molto grandi, d'uno splendore 
quasi insostenibile, e il di cui sguardo avea 
una strana stabilità a un' incomparabile e-
spre.ssione di potenza e di di.scernìmento, scin
tillavano tra lo arcuato sopraciglia imuiensa-
meiito profonde e rese più oscure delle fìtte 
ciglia che li circondavano. 

Duo labbra sottili, poco colorite, d'una mo
bilità prodigiosa e che si contraevano sotto la 
più piccola impre.ssiono in una specie idi riso 
sardonico, disegnavano la loro linea appena 
curva .sotto lunghi mustacchi grigi cavallere
scamente ripiegati a punta come quelli dei 
mcsohettiori. 

Quella bocca caratteristica, agaiuufa alla 
perspicacia dello sguardo sciiitillaiito e termo, 
dava airinsiemo del viso un' espressione d'a
stuzia, d'audacia, di crudeltà, di (idncia iu se 
ste.sao, e infine dì genio. 

Una lunga moschetta grigia ornava il men
to sottile o pulitamente sbarbato. 

Mustacchi e moschetta sembravano annun
ciare vtesta avventurose e raffliiato che mal 
s'accordano con lo stato dì profondo anr.ichi-
hiraento che palesava il pallore della faccia e 
l'attitudine d'abbandono del corpo. 

U solo sguardo e il sorriso smentivano quel
l'evidente debolezza e quell'irrecusabile spos
samento. 

Il corpo soffriva, e se ne andava verso la 
tombi.1 L'anima, l'intolligeuza lo spinto era
no più forti, più luminosi, più vivaci che 
mai. 

Il coiitume del personaggio cho abbiamo de
scritto attraeva' tosto l'attenzione malgrado la 
sua immensa semplicità. 

Ksso consisteva iu una lunga veste di pan
no rosso che avviluppava le membra nello sue 
inimniarBvoli pieghe, e m un berrettino della 
slessa stoffa e dello stesso colore. 

Da questo rosso sfolgorante sì staccavano 
le mani, lunghe e .sottili, d'una forma ammi
rabile ma d'una bianchezza sbiadita, vere ma
ni insomma da donna e da duchessa. 

Noi conosciamo già due dei per.souaggi che 
se ne stavano in piedi attorno all' uomo se
duto. 

Krano il conte di Guébriant e il conte An-
tìde di Montalgu, signor dell'Aquila. 

! tre altri erano tre generali dell'armata 
francese, il duca di Longuevillo, i! marchese 
di Valleroy, il marchese di Feuquiores. 

Nel niimienlo in cui noi entriamo nella gran 
sala, l'uomo vestito di rosso ascoltava atleuta-
mento il conio di Montalgu. 

Questi, che era arrivato a Blotterans sotto 
gli ordini del siRUor di Guebriaiit, annunciava 
al suo impoiieiito uditore ohe il curato Mar-
quis, fatto prigioniero il giorno prima, era 
stato condotto sotto buona scorta o conse
gnato per ordino suo al capo supremo dell'ar
mila franoe.se, come primo pegno della sua 
assoluta devozione alla causa della Francia. 

L'uomo della veste rossa s' accontentò dì 
chinare un po' il capo. 

Il .signore dell'Aquila continuò. ISgli espose 
lutto intero il suo piano od entrò nel detta
glio dei mezzi che conlava usare per impa
dronirsi successivamente dei due altri capi 
della montagna, Lacuzon e Vaì'roz, o por ot
tenere in modo pronto e sicuro il soggetla-
meuto della provincia, portando l'ultimo col
po allo spinto d' indipendenza dei due eroi 
della libertà della Fianca contea. 

Egli SI chinò poi, dicendo a bassa voce. 
— iVloiLsiguore, ho 'detto. 
L'uomo dalla vesto rossa, che 1' aveva a-

scoltato senza interromperlo una sola volta, 
alzò allora gli occhi e lanciò sul sìnnore del
l'Aquila il suo sguardo scintillante. 

Poi rispose cou voce bassa e lenta; 
— Sta bone signore... Voi avete agito por 

il meglio, e i vostri piani oi sembrano abil
mente cumbiiiatì... Noi crediamo alta loro rin-
scita. Quando .saremo alla fino di qne^ta lun
ga campagna, quando l' ora saia venuta dì 
regolare i nostri conti e iti distribuire delle 
vicompensfì, voi \ioteio coiUare che non sa
rete diraeuticato... ve ni; diamo la nostra 
parola 

11 signor di Moutaigu s'iuchinò di nuovo. 

Torino, come già dissi, e deserta, monotona 
più che mal, rattristante molto. 

Tutti i balconi, le finestre, chiuse, una so
litudine che dinota essere molti ì fortunati 
partiti, possessori dì ville in collina od iu mon-
lagna - mortali felici cui nou pare vera 1' e-
sclaraazione dell'amico Carlino : 

Oispf̂ cci Tel egra! lei 
{AOSNZrA STEFANI) 

PARIGI, 30. = Un dispaccio umcialo da I.i-
brevillo dico che i sold.ati dello stato del 0 .Ugo 
tirarono sul posto francese alla riviera di Ivolte 
ed uccisero un uomo. 

Od indigeni uccisero puro un francese e pa
recchi senegalesi. 

ttibot domandò riparazione e il ritiro dei po
sti delle frontiere. 

l'.VRIGI, 30. — Osgi è terminato il congresso 
della navigazione interna. 

I delegati ringraziarono per raccoglieiiza ri
cevuta iu Praucia. 

II ventmo coiiijre.sso fu fissato pel 1893 e si 
terra probahilmente ad .\jn. 

LONDRA, '.IO. — Ongi Glad.stoiie ò restato 
a letto essendo colto dà leggiei-o raftred fora. 
Il medico gli ha proibito di alzapzi, sotih>'>ue • 
l'indisposizione uon offra nessun sintomo allar-
uinnte. 

Giaiìstisne ha potuto conferire stamane eoa 
.Vrnold itìorley. 

LONDRA, 30. ~- Uu membro oniinente del 
partito liberale assicura che se, come è pro
babile, i lordi resqìingessere r/mnm-jot^c, i U-
berali unionisti .si iiuirebbaix. ;u giadstoiiiaui. 

CADICE, 30. — La divisiouo navale ita tana 
composta dolio navi L^iJi^nlc Zir.-.'.T. Jjr.-j,t,;L 
e llaiim,!, comandata dai contraiuniii-aglio P»" 
Liguori è limita iu jiorto per asM.stero aito fe
ste m onore di Colombo. 

L'ammiragho visiterà domani le autorità ìo,-
cali. 

Il ministro della marina ilomanì passeri in 
rivista la squadra spagnuola ceiiiposta di quin
dici navi. 

La oaravoUii Sanla Maria, scottala dalle 
squadre, partirà per Iluelva domani. 

Gl'i ammivasli italiano, inglesi» u francese 
scambiarono lo visite al ministro della ma
rina. 

Stasera il ministro della marina visitò De 
Liguori a Ixirdo della Lepanto. SÌ scambiarono 
discorsi molto amichevoli. 

Nel, rialzarsi egli aveva sulla fronte l'arden
te russoj'a dell'orgoglio soddisfatto e dell'am-
bizìoue trionfante. 

— Monsignore... balbettò. 
— Sta bene, ripete l'uomo della veste ros

sa interrompendo la formula di riugrazia-
meiitì che Antide di Moutaigu avea iiicomiu-
ciato. 

Una delle porte della gran sala s' apri od 
entrò un uiUoiale. 

Esso s'avvanzò presso il personaggio sedu
to, e là si fermò aspettando che lo interro
gasse. 

•- Cho e' è ? gli chiese P uomo della veste 
rossa. 

— Monsignore, rispose, un prigioniero d'alta 
importanza è arrivato sotto scorta. 

= Chi è questo prigioniero? 
— Il curato Marquls. 
— N' oro prevenuto. E dov' è 1' uomo, del 

(piale parlate. 
— In una sala abba.s.so, inousiguore. 
=. Che lo si conduca qui, e che sia intro

dotto dinanzi a me tra cinque minuti. 
Ij'ufUcialo usci. 
Voglio parlare a quest' uomo, disse il per

sonaggio che si chiamava )«0HS/.7MO)'e,Voglio 
couvincorini coi miei propri occhi eh' è al
l'altezza della sua riputazione, o che questa 
rqmtazimie, uou òche una menzogna. 'Voglio 
idla fine vadora quale sarà il spo contegno 
quando si troverà in l'accia a me e quando 
Sitprà chi sono... Si è in queste occasioni ch'è 
Dossiblle giudicare un uomo in un momento.. 

Dopo qualche minuto di silenzio, il perso
naggio della veste rossa riprese a dire indlriz-

O E A M F E R K O V I A R I 
(Vedi IV pagina)' ' 

zandosi al marchese di l'euquièrès. 
— Vogliala, vi prego, genaralo , acche il 

mio nome nou sia pronunciato dinanzi al pii-
giouievo. Ci tengo che lo sappia alla mia pvo-' 
senza. Date 1' ordine a cinquanta delle mie 
guardie dì venire a porsi dietro la mia, pol
trona.... 

E aggiunse sorridendo del suo strano sor
riso; 

— Poiché 'd curato Marquls è uno dei capi 
della Montagna, lo riceveremo in un modo de
gno di lui... 

~ Monsignore... disse allora Antide di Mon
talgu. 

— Che volete, sìgnoraV 
— L'interesse della causa, alla quale mi so

no dato corpo ed anima esige forse ohe il ou-
nito Marquis nou possa riconoscermi. 

— Ebbene! 
— Vostra Eminenza si degna autorizzarmi 

a vestire, quantunque alla sua presenza il mio 
solito costume'i' 

— La maschera nera, non è vero? 
- Si, Monsignore, 

- - P'atP, signore. 
Il signor dell'Aquila usci. 
Egli ricomparve dopo uno o due minuti, 

avviluppalo nelle pieghe d'un lungo mantello 
e cou la l'accia nascosta sotto la sua masctia-
ra di veluto e d'aceiaio. 

Nel tempo stasso le oiiiquaula guardia ve»-
nero collocarsi, vestite del loro sl'olgorauio 
costumo D cou la spada sguainataiuraauo, in 
l'ondo alla sala. 

{Continua) 
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L'organo stesso che l'altro giorno scon
sigliava dal pr'ecìpitarG la lotta elettorale, 
adducendo tra gii altri anclie il motivo che 
forse non si farebbero per ora le eieuioni, 
mantenendo in uflìcio la Cantera attuale, 
ieri sconfessava con lealtà questa interpre-. 
tazione data da molli alle sue parole. 

Dice quindi che le elezioni generali sì 
faranno, non soltanto perchè vennero for
malmente promesse, ma perchè la situa
zione delie cose le rende necessarie. 

Frattanto si conferma che l'onor. Giolitti 
farà il suo discorso alla Capitale, dove gli 
4arà offerta un banchetto. Sì aggiunge 
che il discórso si farebbe nella prima 0 
nella seconda settimana di ottobre. 

Non sappiamo come si possa esìgere che 
fino a quell'epoca non si facciano lavsri pre
paratori delle elezioni, mentre gli fanno gli 
a l t r i ; ,ma è iadubitato che la discussione 
veramente utile non si farà se non dopo 
ohe l'onor. Giolitti avrà esposto con qual-
clie dettaglio le suo idee. 

Abbiamo già aimostrato a chiarissime 
note che quelle svolte nel suo discorso di 
Torino erano troppo generiche, quindi non 
potrebbero .servire di base ad un program
ma elettorale. 

Il che non impedisce che ci aspettiamo 
dal Giolitti una esposizione d'idee pratiche, 
quale può farla un uomo dell'esperienza 
politica, economica 
quella del Giolitti. 

finanziaria come è 

1 giornali conservatori d'Inghilterra, collo 
Standanl alla testa, si mostrano sicuri che 
il Ministero Salisbury, malgrado l'insuc
cesso dell'urna, non si dimetterà cosi su
bito, ma soltanto dtìpo che il Parlamento 
gli avrà dato un voto di fiducia. 

È uno dei fenomeni che si, riproducono 
quasi ad ogni crisi parlamentare, in un 
paese come l'Inghilterra, dove il rispetto 
alle forme, malgrado il cambiare dei tempi, 
é ancora religiosamente osservato. 

Una polemica piuttosto viva si è intavo
lata fra i giornali dì Londra e di Vienna e 
quelli di Pietroburgo a proposito delle ese
cuzioni capitali, che hanno avuto luogo a 
Sofia, 

' Siccome in tut ta 'questa faccenda qual
che cosa c'entra, e molta, la gelosia d'in
fluenza fra Stato ' e Stato ci conviene an
dar molto cauti prima di entrar terzi nel 
giudìzio dei fatti. 

Ciò in via giuridica, ma in via di con
venienza diplomatica è chiaro che un atto 
di clemenza, fatto arrivare à tempo, avrebbe 
prodotto in tutta la linea dei Balcani ot
tima impressione. 

X A Odine, nel bagno Stampotta, mentre 
si bagnava il 5' squadrone del reggimento 
Lucca cavalleria, colpito nell' acqua da ma-
loro vi annegava il .loldato calabrese Salatino 
della cla.sss 1871. 

X A Sofia V Agenxia lìaloamca dichiara 
ohe lo voci relativa alia compar.sa del colera 
in Unlgaria provengono da fonti serbo. Dice 
essere deplorevole che il governo serbo non 
siasi opposto alla dlfTusione di tali voci prive 
di ogni fondamento. Soggiunge ohe il rappre
sentante serbo a Sofia può conformare che Io 
stato sanitario della Bulgaria è eccellente. 

Sronaea. del Sdegno 
Roma, 2 9 . — Sta.mane è tornato a Koma 

da Napoli il conto Solms ambasciatore germa
nico. 

— La Camera di Commercio di Roma ap
provò il Memorandum, scritto dall'on. Fortis 
per richiamare all'adempimento dei suol stretti 
dovéri il Consiglio di amministrazione,del De
bito ottomano. Pare che la questione sia que-
sta, ohe cioè il Consiglio d' amministrazioue, 
souza essere autorizzato dalla Camava di Oom-
raorcìodlRoma abbia concluso un'operazione 
finanziaria, che farebbe perdere U.O niilipni 
ai creditori del debito ottomano. 

11 Memoraudum A SnVxb ai Sindaeiiti ilei 
Debito ottomano d' Europa e alle Caraei'e di 
Commercio d'Italia. 

Il Simondetti, rappresentante italiano nel 
Consiglio A' amministrazione del Debito otto
mano a OostantiDopoli, sarà richiamato. 

Bergamo, 30 . ;— Ieri si rovinava il ponte 
provinciale in muratura sul torrente Etna fra 
Taleggio e Videreta mentre procedevasi alla 
demolizione. 

Un'operaio è morto cinque sono gravemente 
feriti. 

Fu aperta un' inchiesta. 

'oiiiurDi NOTÌZIE 
A Piacenza il tenente Toschi, aiutante del 

generale Scala, precipitava col cavallo dall'ar
gine del Po, alla sinistra del ponto in chiatto. 
Cavallo e cavaliere, per fortunatissimo caso, 
rimasero illesi. 

X A Marnoiada (Sardegna) fu assassinata In 
giovana Francesca Barone. Essa doveva de
porre come teste in un prooes.so. Questo fatto 
ha senza dubbio attinenza non la causale del 
delitto. 

c PRC RONàCA DELLA IROVIMCU 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Oamposampioro 2 8 . (A. S.) — Il signoj 
Trotto Romano, maestro della clas-sel' elemen 
taro di questo capoluogo è partito per non più 
ritornare, poiché aspira ad un posto migliore; 
od io non dubito punto ohe egli raggiungerà 
la mota' vagheggiata, essendo tornito di tali 
doti di mento e di cuore, che lo rendono pie
namente degno della stima e dell'affetto non^ 
solo dei superiori, ma anche di tutti coloro^ 
che hanno il bene di avvicinarlo. 

Durante l'anno scolastico 1891-92 ha disim
pegnato qui lo suo mansioni con soddisfazione: 
dei preposti alle scuole e delle famiglie, ed 
ha dimostrato di essere nutrito dì sani e sodi 
studi pedagogico-didattici. Se egli dunque con
tinuerà nella i-ua carriera intrapresa con in
telletto d'amore, non gli mancheranno certo 
le soavi compiacenze d'un lieto avvenire. 

CROECA DELLA CITTA 
Consiglio Gomunaie 

[Sedwia del 30 luglio) 
SJB nostre profezie non fallano: soltahto ver

so le ore 2 la seduta è aperta. 
B l'oli. Gino Cittadella dimostra compas

sione veramente sentita verso di sé e degli al
tri colleghi suoi, proponendo che le rimanenti 
sedute del Consiglio siano intermezzate da un 
giorno di riposo : lo vuole l'igiene e lo esige 
questa temperatura dell' aula eccessivamente 
calda. 

Il consigliere Maggiont non manca però di 
opporre obbiezioni alla proposta dell' ono
revole Cittadella, che dichiara di non insistere 
più oltre. 
, E noi cosi saremo votati per alcuni giorni 

ancora al calore dell'aula con.'iigliare. 
15 si passa alla discussione del seguente ar

ticolo: 
Art. 8. - L'acqua potrà venir locata col 

ribasso della metà sul prezzo di tariffa N. 2 
a quelle opere pie che ne facciano domanda 
semprechè il consumo dell'acqua avvenga ad 
esclusivo 8 diretto beneficio dei poveri bene
ficati dall'Opera Pia.» 

Come per altri articoli votati ieri ed oggi 
stesso anche questo articolo ottavo suscita di
scussioni senza nessun profitto finale: pare In
fatti che ci sia la parola d'nrdine di discutere 
per poi votare tutto ciò che viene propostoo 
poco meno. 

In questo argomento comincia la discussione 
l'on. Paresi, ohe accenna ad una : promessa 
fatta dalla Giunta nella Relazione per il Ri
scatto dell'Acquedotto. Ivi tra i profitti che 
deriverebbero alla cittadinanza dalla proprie
tà Comunale dell'Acquedotto si accennava an
che alla intenzione di fornire gratuitamente 
l'acqua alle Opere Pie. 

Ora invece 1' acqua non si vuol più dare 
gratis, ma a pagamento, sia pure con prezzi 
minimi. 

Anche Fanzago appoggia la proposta di Pa
resi, che è un atto di vera giustizia. Appli
candovi la tariffa, come viene proposta la 0 . 
P. verrebbero a pagare l'acqua a maggiore 
prezzo di prima, perchè esse 0. P. come pro
prietarie di enti pagano su questi la imposte 
nuove messe dal Comune in causa de! riscatto 
dell'Acquedotto. 

Comprende il cons. Fanzago l'obbiezione- a 
Otti con molta probabilità può andar incontro 
la sua proposta di|conoessiono gratuita, da parte 
di ohi temerebbe lo sperpero dell'acqua. 

Ma l'articolo ottavo lascia anche un dubbio: 
l'acqua fornita ad una determinata 0. P. sarà 
data gratuita soltanto per quella quantità ne
cessaria ai poveri, 0 per tutta quella quantità 
ohe venisse consumata? 

Sacerdoti dico che la Giunta non ha man
cato a promessa alcuna : fu la Commissione 
nominata a compilare il Regolamento, che 
comprese i gravi danni ohe potrebbero dori-
vare ad un buon funzionamento dell' .acque
dotto da uno sperpero d'acqua, che si può 
evitare, imponendo una tassa, sia pur Mi
nima. 

Riguardo poi al dubbio sorto nel cons. Fan
zago sulla frase a diretto bene fleto del poveri, 
l'assessore dichiara che la concessione gratui
ta s'intende estesa a tutta l'acqua o perognl 

-scopo occorrente ad una determinata Ope
ra Pia. 

raresi insiste e vorrebbe che la concessio
ne fosse gratuita e che si ovitas.'io lo sperpero, 
cont'edendo facoltà all'Amministrazione di im
porre aofme a questo scopo. 

Maluta invece, compreso dei gravi danni 
che potrebbero derivare da un eccessivo od im
prudente consumo d'acqua, è contrario alla con
cessione gratuita. 

Le 0. P. hanno un patrimonio e. non è poi 
ingiusto il caricarle di una piccola imposizione, 
la quale ad esempio per 24 Ettolitri si riduce 
a L. 1.4L • 

L'articolo deve rimanere tal quale è pro
posto. 

Cavalletto invece dice ohe la 0 . P. hanno 
oneri liraitatisàirai e meritano generali favori in 
ogni loro bisogno. 

S'accordi quindi l'acqua gratis, ma per e-
vitare lo sperpero venga tenuto il deflusso re
golato con bocca modulala, che concoda 
soltanto una '.ijeterrainata quantità giorna
liera. • j. 

Nemmeno il ctins. F«à appoggia l'idea del-
l'on. Paresi e del comm. Cavalletto, i quali 
trovano un qualche appoggio nella Oiunla che 
allo stringere dei conti, ottiene là vittoria colla 
votazione dell'art. 8 rimasto intatto dopo tanti 
attacchi. 

E rimane Intatto anche l'art. 9. 
Cosi per l'art. 10 del quale qualche norma 

non piaceva al cons. LuzzattoDina, 
E attraverso;una discussione, a cui pren

dono parte 'i cons. Fuà, Sacerdoti, Vanzetti, 
Levi Civita, Luzzatto Dina e Munaron passano 
intatti anche gli art. 11 e 12. L ' i l prescrivo 
delle penalità a carico di ohi aprisse le bocclìc 
d'incendio; il 12 regola il servìzio dei conta
tori, sui quali torna inutile ripetere i vari 
pareri del Consiglio, già esternati nella disous-
(iione generale e da noi ripetuti nei prece
denti resoconti;', 

Anche gli art. 13 e M passano senza modi
ficazioni. 

E cosi si arriva all'art. 15, un articolo che 
dà argomento perfino ai .«'tenstós* di parlare. 

E parla intatii per primo il cons. Mohtalli 
Per bene intendere però le sue obbiezioni giu
stissime, oonvien riportare l'articolo quale fu 
proposto. -• 
, Eccolo: 

Art. 1.5. - Ove l'Amministrazione Comunale 
dovesse per qualsiasi causa sospendere tempo
raneamente la somministrazione dell'acquagli 
utenti non potranno reclamare alcun abbuono 
od indennità. 

Quando però l'interruzione si protragga per 
più di 8 giorni, isi detrarrà nel conteggio delle 
quote fisse mensili quanto importa l'acqua por 
i giorni della interruzione a cominciare dal 
nono giorno, escluso in ogni caso qualunque 
risarcimento in danno. . 

In caso di sospensione del servizio, il Mur 
nicipio, in quanto fosse possibile, darà avviso 
della sospensione; » - Il 

Il cons. Montani osserva che non è giusto 
che i consumatori paghino fino all'8° giorno 
dopo verificata r interruzione. Oh I perchè se 
non ne hanno colpa? E'se in un mese questo 
incidente si replicasse? La massima non, è 
giusta: far pagare chi soffre un danno. - Con
siglia quindi che si diminuisca il termine e lo 
si porti fino a giorni tre. 

Sacerdoti non si oppone a che il termino 
di otto giorni venga ridotto a 5. Tuttavia fa 
notare che la ragione di questa disposizione 
portata dall'art. 15 sta nel gr-ave imbarazzo 
che altrimenti si dovrebbe portare alla con-
tabiUtà dell'acquedotto. 

Cavalletto coglie occasione da questo arti
colo, che prevé'de interruzioni nel servizio 
dell'acquedotto, per raccomandare che non si 
trascurino i pozzi artesiani, ma che anzi se 
ne costruiscano ancora. 
. l\ Sindaco dichiara d'aver a cuore la riic-
oomandazione dijilon. Cavalletto. 

Il cons. Alessandro Cittadella appoggia l'i
dea del cons. Montalti ed esterna per di più 
il desidèrio che si dica ali' ultimo capoverso 
non il Municipio, in quanto fosse possibile, 
darà avviso, m,a .addirittura il Municipio sarà 
obbligato a dare o" darà avviso delia sosi>en-
stone. , , 

Di questa opinione è anche 11 senatore Col
letti e deii'opuiiona di Montalti è l'avv. Fuà. 

Ma la GluntaV Messa ai voti la proposta Mon
talti, non raccoglie che pochi voti, ed invece 
si approva 1' articolo 15 quale è dato dal Re
golamento e come'-Venno modificato. 

L'articolo quindi resta cosi concepito nel se
condo e nel terzo capoverso : 

«Quando però l'intenuziono si pi'otragga 
per più di cinque giorni, si detrarrà nel con
teggio delle quote (isso mensili quanto importa 
l'acqua per i giorni della Interruzione, eEcUiso 
in ogni caso ogni risarcimento di danni. 

• In caso di sospensione del servizio, il Mu
nicipio darà avviso delia sospensione». 

E si passa ad un altro articolo, che solleva 
una discussione importante. 

È l'art, 16 : 
e. Art. 10. - Ogni edificio o stabilimento a-

vrà una prosa d' acqua speciale con dirama
zione dalla canalizzazione stradale. 

Qualora l'introduzione sia fatta dal proprie

tario, l'acqua potrà essere a suo spose e sotto 
la sua responsabilità, distribuita anche a più 
inquilini abitanti lo stesso fabbricato. 

Qualora invece le richieste por somrainistra-
ziono d'acqua venissero presentato dagli inqui
lini, lo locazioni si faranno singolarmente a 
ciascuno previa dichiarazione del proprietario 
a termini dell'art. 1958 n. 3 capoverso II! del 
Codice civile di essere edotto dell'introduzione 
degli apparecchi misuratori o regolatori e loro 
accessori. 

In caso poi dì divisione fra più proprietari 
di un fondo già provveduto d' acqua, resterà 
investito delle locazioni, coi conseguenti obbli
ghi, il proprietario di quella parto del fondo 
nella quale fu fatta l'Introduzione dal Comune 
e si trova l'apparecchio misuratore. 

I proprietari delle alte parti dello stabile, 
volendo avere l'uso dell' acqua, dovranno ri
portare per ciascuno una nuova locazione. 

Per le somministrazioni d'acqua, di cui alle 
lettere « e J dell'art. 7, il lavoro di presa e 
condotta dell' acqua dalla canalizzazione stra
dale all'apparecchio misuratore vorrà eseguito 
a cura e speso del Municipio, il quale si as
sume altresì la costante thanutenzione in buon 
stato di questa parte della derivazione. 

Per le bocche da incendio la spesa doli* in
troduzione sarà a carico de! richiedente e do
vrà e.ssere da lui anticipata salva liquidazione ». 

Luzzatto Dina vuole modificato il secondo 
capoverso di questo articolo, perchè, essendo' 
contrario al sistema di locazione tenuto dalla 
Società Veneta, può ingenerare e nell'ammini
strazione e tra i consumatori qualche disturbo, r 

AncbaLeviCivita che non approva il secondo 
Capoverso, si associa all'idea espressa dal col
lega Luzzatto e vuole che l'acqua possa venir 
locata ad uno soltanto fra gli Inquilini d'uno 
stesso stabile con facoltà agli altri di usarne 
sotto la responsabilità dì codesto utente. 

La Giunta dopo alcune osservazioni dei con
siglieri Alessio e Maluta, aooogli la molìfloa-
zione proposta da Levi CWto in armonia alle 
idee del cons. Luzzatto Dina, di guisa che il 
secondo capoverso dell'art. 16 resta modificato 
come segue: 

« L'acqua verrà locata ad uno fra gli inqui
lini di uno stesso stabile sotto la sua respon
sabilità, previa dichiarazione del proprietario 
a termini dell'art. 1958 N. 3 capoverso III. del 
0. 0. di essere stato edotto dell'introduzione 
degli apparecchi misuratori o regolatori e loro 
accessori. » 

L'art, n solleva grande discussione: 
«GliSaltri lavori per la distribuzione dell'ac

qua nell'interno dello stabile a partire dell'ap
parecchio misuratore o regolatore sono ad e-
sclusivo carico degli utenti. 

Essi potranno servirsi dell'industria privata 
per l'esecuzione dei medesimi però a tutta loro 
responsabilità o salve cautèle tecniche ed Igie
niche che saranno prescritte dalla Aatorità Co
munale. 

Potrà però la Giunta attivare una' propria 
ofllclna cui avranno facoltà di riS'olgersi i ri
chiedenti d'acqua pei lavori di distribuzione 
nello interno degli stabili. 

Cavalletto desidera qualche spiegazione re
lativa al 1' capoverso, là dove dice salve le 
calitele ttcnicfie ed igieniche. Ricorda a que
sto proposito le sue raccoinandazioni per evi
tare che l'acqua dell'acquedotto sia veicolo a 
malattie contagiose. 

Anche Uunaron vuole ohe siano sancite nel 
regolamento massime a salvaguardiare l'igiene 
nel funzionamento dell' acquedotto. 

Romanin-Jacur risponde aocottando la rac
comandazione di Cavalletto, il quale, nell'ap-
plicare le norme igieniche, vorrebbe fosse di 
guida il Regolamento emanato a questo scopo 
dal Municipio di [toma. 
. Tura,zza espone alcune idue tecniche, se
condo le quali certe massime sancite in code
sto regolamento del Municipio romano, sareb
bero, data la diversa costruizone del ^nostro 
acquedotto, per noi superflue. 

Malata combatto l'istituzione prossima n fu
tura d'un'ofllcina meccanica comunale ; può 
però l'autorità municipale invigilare ed ordi
nare anche essa stessa, a richiesta del consu
matore, i lavori per l'Introduzione dell' ac
quedotto. 

Fuà crede utile che per evitare le sover
chie questioni che giustamente si potrebbero 
fare circa l'istituzione d'un'ofllcina'meccanica 
comunale ed altre ancora, si mantenga sol, 
tanto la prima parte dell'arlibolo, acuì s'uni
scano lo parole salve te cautele teàniclie ed, 
igieniclie ecc.... del primo capoverso: dell'al
tro si faccia senza; l'articolo così ridotto sarà 
più comprensivo. 

II Sindaco dimostra il perchè dell' istituzio
ne dell'ofllcina, la quaie serve a frenare l 'a-
buso dell'iniluetria privata, ohe potrebbe a 
danno del contribuente formarsi un dannoso 
manopolio. 

Ugolini vorrebbe per evitare codesto incon
veniente una tarifl'a, che il Sindaco dichiara 
subito impossibile. 

Dopo altre osservazioni di Alessio, Romania 
Jacur, Levi Civita e Fuà l'articolo 17 resta 
così modificato ; 

« Gli altri lavori per la distribuzione dell'ac
qua nell' interno dolio stabile a partire dall'ap
parecchio misuratore o regolatore, sono ad 
esclusivo carico degli utenti, salve le cautele 

tecniche ed igieniche che saranno prescritte 
dalla Autorità Comunale. » 

Oli art. 18 e 19 non subiscono alcuna alte
razione : il 20 invece dopo giustissimo osserva
zioni d'indole strettamente legale mosse dal
l'egregio cons. Stoppato o dall' ou. Puresì, 
viene modificato nome segue; 

« Art. 20 - Senza pregiudizio IIPÌ casi in cui 
concorrono gli estremi dì procedimento penale, 
ogni contravvontora alle prescrizioni od al di
vieti stabiliti dal presento regolamento sarà 
passibile di una pena pecuniaria da L. 10 a 
L. 60 e l'amministrazione dell'.acqua all'utente 
fino a pagamento delle multo incorse, e so 
del caso fino a che sia rimesso in pristino 
ogni cosa. E ammessa l'oblazione a sensi della 
leggo Comunale e Provinciale. » 

L'ultimo articolo del Regolamento.- vale a 
dire il 21 - su proposta di Levi Civita viene 
di sana pianta niutalo nella forma od è votato 
come sì riporta: 

«Art. 21 - l'iella domanda di licenza d'acqua 
il richiedente devo dichiarare di accettare il 
presente regolamento, di cui gli sarà data 
copia ». ' 

E viene votata la disposizione transitoria 
e, senza alcuna modifloazìono, si approvano 
le tariffe. • ' '. / ''~ 

Cosi - Dio l'abbia iugloi-ìa - dòpo un'liUi-
ma votazione in blocco il Regolamento è defl-
nitivamenle approvato, 

A questo punto il conà. Fuà propone il se
guente importantissimo 

ORMNK DEL GIOHNO 
Il Consiglio in seguito all'approvazione del 

Kogolamento autorizza la Giunta a provvedere 
d.ipo la consegna dell'acquedotto: 

a] all'Inimississione dell'acqua nell'acque
dotto di Dueviie nell' idi-oforo ; 

b) ad aumentare il getto dei •fontanini esi-
slentì, nonché ad istituirne di nuovi- fino al 
N. 104 in città ed 8 nel suburbio; 

e) a fare mediante gara le pi-owiste occor
renti per il oonaplefaihento della canalizza-, 
zione e ciò tutto non oltre ì limiti di spesa 
votata nelle sedute del 24 noveihbre, e'IS Di
cembre 1891, rìservato> òhe entro 31 dicembre 
1892 la Giunta servendosi per intanto del per-
smale addetto all' acquedotto produrrà con
crete proposte per l'organico degli impiegati 
e per ogni modalità dell'amministrazione. 

(ìrm. Fuà - Levi Civita - Ugolini - Alessio. 
La' proposta di accordare alla Giunta senza 

disopssione tutti codesti poteri trova un op
positore nell'on. Maluta, al quale risponde il 
cons. Fuà, ohe ha i più grandi alleati nel ca
lore estivo e nella stanchezza del Consiglio. 

L'ordine del giorno resta approvato ; subito 
dopo una fuga generale di consiglieri. 

La seduta quindi viene rimandila a Lunedi. 

Venne pubblicata dall' on. Simiaco la pre
sente circolare , 

ON. Sia. CONSIOLIERB, 

Mi pregio di avvertire la S. V. Onor. che 
l'attuale Sazione straordinaria del Consiglio 
Comunale, indelta con invilo del 22 corrente 
pari numero, viene prorogata ai giorni di lu
nedi 1 e martedì 3 agosto p. v. e giorni 
successivi, occorrendo, fino all' esaurimento 
dell'ordine del giorno. 

—o«5We«<i— 

La Giunta provinciale a m m i n i s t r a t i 
v a di Padova in adunanza del 22 luglio 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Sospendo di deliberare sui concor,w del Co
mune di Cittadella al ristauro del ftibbl-icalo 
inferiore alia Casa di Ricovero sino a presen
tazione della delibera dell' Amministrazione 
della Casa stessa. 

Approvò le modificazioni al 'Bilancio 1892 
deliberalo dal Monte dì Pietà di Padova. 

Autorizzò l'Istituto Oalllera di Tnbano ad 
aff'rancare alcuni oneri di decima, nonché ad 
alcuni prelevamenti dal fondo, di riserva. 

Diade parere favorevole al conoentramento 
del legato Bonomo nella Cnngregazlone di Ca
rità di S. Giorgio della Pertiche. 

Accogliendo il ricorso d'uu contribuente, 
dichiarò soggetti alla tassa esercizi e profes
sioni'i sacerdoti residenti in Comune dì San-
t' Elona. 

Appprovò lo svincolo della servitù di pas
saggio pubblico, .di parte dei Mappale N; 1587 
(il proprietà del R. Demanio e la cessione al 
Comune di Padova in proprietà piena della ri-
ineuento porzione. 

Autorizzò il Comune di Codevigo a contrarre 
sotto forma cambiaria un mutuo autorizzato 
sotto forma ordinaria. 

Approvò le modifiche fatte al Bilancio 1892 
del Comune di Albignasogo. 

Approvò l'affranca di deoima e quartese in 
Abano proposto dalla localo Casa di Ricovero. 

Approvò il Conto Consuntivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Candiana. 

Approvò un mutuo cambiario da assumersi 
dal Consorzio Bacchiglione e Colli Euganei per 
lavori nel III tronco dello scolo Rialto. 

Prese atto del prelievo di L. 400 dal fondo 
di riserva del Bilancio dei Pii Oonservàtorii di 
S. Caterina e del Soccorso di Padova per sop
perire a dtflloenze di altri capitali. 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 del Le
gato Artuso ili Curtarolo. 



Approvò l 'aumento di stipendio alia m a m -
anana condotta in Comune di Stanglialla. 

Respinse pe r nuovi soliiarimenti il Oonto 
Oonauntivo 1891 dei Collegio Universi tario Ar-

•qnà in Padova. 

Respinse nuovamente il regolamento per la 
pensiono al kSegretario Comunale di Pe rnumia . 

Approva il Oonto Consuntivo 1891 de l l 'O-
iSpitalo Civile dì Montagnana. 

Approva il Oonto Consuntivo 1891 della Con
gregazione di Cari tà di Merlara . 

Approva il Conto Consuntivo 1891 del Monte 
di pietà di Monselice. 

Autorizzò ii Comune- di Qalliera Veneta a 
r innovare un m u t u o cambiar io . 

• Approvò le disposizioni Sul servizio di T e 
sorer ia della Oongregaziotio di Car i tà di Es te 
•dal !• gennaio 1893. 

Per gii sventurati 
- D I P O L E S K L L A 

Ottava Usta dado Oblazioni 
' Ecco la lista che ieri abbiamo promessa , 
4el le oblazioni raccolte da G. B. Trev isan e 
i ' . Oortivo; , , " 1 

Angeli Gugliemo l ire 1. Monegliotti Matteo 
l i re L.'iO. Boncheh-Appolom lire. 5 . Wollemborg 
(fratelli) lire 15. N. N . lira 1. Prosperini óav. 
P ie t ro l i re 2 . Lande (dorista) lire 3 . N. N . 
cent , 55. Pavan Francesco cent . 30. Kigon 
(alla Zucca) lire L Dal Zio (fratelli) l ire 2 . 
N . N . cen t . 20. Zanon (fratelli) l ire j>. N. N . 
W. N . lire 1, Sauavio Domenico cent . 50. Sal-
vagni Domenico cent . 50 . Giuseppe Bollettin 
« e n t . 50. G. M. lire 2 . Ferrazai (fratelli) l ire 1.50. 
C. Oortivo l ire 1. K. N . cen t . 50. Boavicini 
<!ent. BO. Pezzato Gregorio cen t . 50. Einaldi 
«en t , 50. Fant ina t i Luigi lire 2 . Tomasoni cen t . 
5 0 . Voghera Marco cent . 50. N . N. l i re 1. 
tìiovanni Emo Oapodilista l i re 8. Ber tan T a -
beneso cent . 50. Sante Sohiavon lire 1. Grin-
xato lire l . Massari Bartolomeo lire 1. Grigo-
Jon Giovanni l i r e 2 0 . E . E. cav. avv . Pares i 5. 
~ Totaio, L . 80.25. 

Ed ecco le nuove offerto d'oggi : 

Ingegnere f. 
F a n n y Proaiperglior 

c. n. 
Draghi Angelo 

L. 2 .— 
1.— 
3 . — 
3 . — 

Totale . . . . L . 9.— 
Lista procedente » 1017.06 

Somma raccol ta L. 1026.05 

E l v l s t a m e n s i l e . • 
Questa mat t ina , alle ore 7, il Generale , Co-

inandanto la Divisione, passò la r ivis ta men
sile in Piazza d ' a r m i alle t ruppe del P r e 
s id io . 

Le t ruppe mossero colla massima precisione, 
r imarclievoli per t enu ta e par andamento . 

. » . 
A. i r« A d r i a t i c o » . 

Ecco la nos t ra r i t i r a t a : 1' uflicio anagrafi 
procede come gli altri ufflci municipali - bone, 
senza ragione di lagni che siano giustiflcati. 

E voi, corr ispondente AaWAdrìaiiDo, cessate 
di dividere con noi l ' a l legrezza clie avete in 
^ u o r e ; prima di affermare, provate ; pr ima di 
far polemica, badate a l l ' in te resse ohe la di
spu ta può des ta re : ecco il nostro consiglio. 

fl» . -
tt fi 

A l C i r c o l o A r t i s t i c o . 
Ricordiamo che oggi, al Circolo Artistico, 

sjelle o re pomeridiane, ha luogo una mattinala 
a beneficio dei danneggiati d iPolesel la .a l laquale 
prendono pa r t e la banda comunale e l a « U-
n i o t i e » . 

Ed anche giovedì sera nelle sale del Circolo 
s tesso a v r à luogo un concerto, buono p e r t a n i i 

, aspetti : - can ta per esempio l ' in te l l igente ed 
egregio . basso sig: Tullio Oampello, il bravo 
bari tono Vittorio Cosarotto e la gentile sig.na 
Alceste Orosara._ 

Al Circolo, .specie per la giornata d'oggi, si 
spe ra un largo in te rvento di pubblico, ed è 
ciò che noi desideriamo, perchè l 'iniziativa b e 
nefica a favore dei danneggiat i di Polesella ot
tenga ottimi r isul ta t i . 

C i r c o l o F i l a r m o n i c o . 

Ie r i sera il quaran taqua t t res imo concer to 
por eleganza di signore, e per bontà di ele
m e n t i non inferiore agli a l t r i . 

Di c a n t a n t i . q u a t t r o : la s ignora Maria Ka-
iebot ta-Bressau, il baritono Ser tor io , il t enore 
Bisello ed il- basso Garbln. 

E devo io par lare di Ser tor io? La sua in
telligenza, il sent imento suo, l i suo metodo di 
canto lo hanno roso noto a t u t t i ; e ieri sera 
egli ha o t tenuto un nuovo e splendido trionfo. 

Ed un trionfa; h a avu to Giovanni Bisello -
il t enore dalla voce gentile, delicata, modulata 
con intelligenza, con amore , con passione. A 

questo giovano egregio s ta davanti l ' avvaniro 
splendido, s'egli lo vuo le : gliene è caparra la 
scuola di Alberto Selva, che lo ha educato a 
comprendere razionalmente ciò ch ' eg l i forse 
intuisce, donando alla sua voce t u t t a la pasto
si tà , l 'cloguuza e insieme la robustezza d ' u n 
buon t imbro teat ra le . 

Anche Luigi Qarhin - il basso - ha stoffa ii 
•cantanta e per disposiziono na tura le e per me
todo ; ieri sera qualche prova eccellente dav
vero egli ne ha dato, omettendo note forti, 
robuste e beh intonate . 

Graziosa ed Intell igente la sig.a Maria Bres-
san, che ha saputo farei apprezzare i pregi 
di buone romanza e di un duet to assiarae al 
Sa r to r io : noi vor remmo udirla a n c o r a ; forse, 
dopo una p r ima prova del pubblico, la s igno
r ina BressaB acquis terà , come promot te , nuove 
a t t ra t ive . 

E tutt i costoro furono accompagnati da un 
pianista infaticabile, da Carlo Corner - l 'uomo 
buono ed umile in persona. 

Ma di Carlo Corner noi abbiamo ieri sera 
udite due roinanze con line discernimento can
t a t e dal S a r t o r i o : quella due cosine graziose 
sono due gioielli. Ohi perchè, buon Corner , 
siete così umile? Pe rchè non vi si bat to to 
gfan cassa a t t o r n o ? 

Noi però non vogliamo lasciarvi, senza 
d i rv i : b ravo . E con voi per a l t r i meriti a p 
plaudiamo a tu t t i gli esecutori od alla Presi
denza del Circolo, che sa dare t ra t t en iment i 
veramente buoni . 

- # 
A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
Sappiamo che il ..nostro concittadino Mas

simo Scaramel la è par t i to per Montavidoo, 
sc r i t tu ra to per o l t re 60 reci te . 

Poi si r echerà al Kegio Tea t ro di Madrid 
con bri l lante sc r i t tu ra . 

. » . , . 
B e n o l l c e n z a . 
Il sig. Benedetto Sgaraeatli ha donato alla 

Congregazione di Cari tà L. 18, che a lui fu
rono ri lasciate in premio del deposito al lo
cale Municipio d 'una ca tena d 'oro t rova ta per 
via, e ch'egli volle dest inata a benefioio dei 
poveri. . 

Dalla cui gra t i tudine rendesì t r ibuto pubbli
cando l 'a t to delicato o gemi le . 

D a m e p o l a c c h e . 

Ieri sera le dame polacche, abili suonatr ìc i , 
hanno r ipor ta to alla Stella d 'Oro un ve ro suc
cesso. 

Gente mol ta . 
Questa sera il coacor to si r i n n o v a : domani 

u l t ima se ra . 

. % 
T e m p o r a l e . 
Ier i verso le otto !a minaccia; a mezzanotte 

il temporale davvero . 
E furono lampi, tuoni e pioggia per qualche 

tempo scrosciante con veemenza. 
Di danni fino a questo momento nessuna no

t iz ia ; sol tanto da Vigodarzere si ha l ' a n n u n 
cio di u n a g rand ina ta . 

. ' . 
U n a p o r t n a p e r t a . 
Questa not te alcuni cit tadini, t r a i quali il 

signor Porr iguto , calzolaio al Gallo, passando 
p e r v i a dei Serv i , ^s'accorsero che la por ta del 
negozio del florista Beggio e ra apa r t a . 

Ent ra t i con precauzione nella bottega, nulla 
poterono r i scont rare che do.sse sospetto di furto 
t en ta to . 

In tanto sopravennero le guardie di ci t tà che 
procedet tero ad una verifica col r isul tato s tes
s o ; però, come una guardia ci faceva osser
vare , a l l ' es terno c 'era qualche segno di scas-
sìnamento, ma forse quei segni potevano es
sere prodotti na tu ra lmen te dal lungo uso dal
l' imposta. 

* i l ^ 

U n d i s e r t o r e a r r e s t a t o . 
Quel soldato Bordiga autore del borseggio 

in un casot to in P ra to della Valla du ran t e la 
stagione della pas-sata fiera del Santo, a che 
e ra riuscito ad evadere dal carcere , fu a r r a -
s ta to a T ren to e ièri venne tradotto alle car
cer i di Padova. 

* i -
T r u H a t o r e . 
Ieri fu ar res ta to cer to Andreotti venditore 

di limoni perchè au to re di alcune piccole 
truffe. 

L 'Andreot t ì chiedeva a prestito a chi un 
vestito, a chi una pentola , a chi qualche cosa 
d 'al t ro, e poi vendeva questi oggetti che li 
venivano consegnati in buona feda. 

C a l l e R e s t a u r a n t a l l a S t a z i o n e . 
In causa della pioggia il concorto di ieri 

s e ra fu prorogato a s t a se ra . Spariamo in un 
buon concorso. 

Ecco il programma per il concerto di que
sta sera 31 : 

1. Marcia - FUrs Valo'iand - Millichor., 
2. Ouver ture - Cùi-iotan ~ Beethoven. 
3 . Mazurka - Maìyareiha - Fe t ras . 
4 . l^ot-pouriì - Mose - Rossini. 
5. Scherzo - Pattuglia turca - Miohaelis. 
6. Pot -pourr i - Mignon - Thomas . 
7. Valzer - Ricordo dt Milano - Lopes. 
8. Polka - ùa farlanette - Antonini . 

7 G ' K e o i f i m e n t o F a n t e r i a . 

Pogramma Musicale da aseguirsi il giorno 

31 luglio dalle ore 8 \\'ì alle 10 poni, in 

Piazza Vit torio Eraauuole. 
1. Marcia - Vnier dem D,op2)el Atder • Vag-

ner . 
2 . Sinfonia - La forza de! destino - Verdi . 
3 . Taizet t ' i , duet to e finale Atto !• - Mi

gnon • Thomas . 
'1. Valzer - Napoli di notte - Gatti . 
5 . Gran fiuala 3 ' - Don Carlos - Verdi . 
6. Polka - Alla turca Bertuzzi. 
M u s i c a d e l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i - R o s s i 

i n P a d o v a . 
P r o g r a m m a del ooncocto che a v r à luogo 

lunedì r agosto dalle ore 8 1|2 alle 10 pera, 
in Piazzetta Pedroochi. 

1. Marcia - Flaher - Neindharde. 

2 . Gran .sinfonia - nonna Caritaa - Mer-
cadante. 

3 . Pot-pourr i n . 1 - Fiori verdiani -
4 . Centone -Carmen - Bizet. 
5. Canzone popolare - Pas redenhles- Kes,sels 

* 
B o l l e t t i n o 

degli oggetti t rovat i e depositati all 'ufficio di 
polizia u r b a n a : 

per la prima iolta 
Una busta contenente posate d 'a rgento . 
Un viglietto del monte di pietà. 
Una buccola d 'oro. 

Per la seconda volta 
Una mantiglia di seta. 
Diversi pacchet t i di pastiglie Marchesini . 

*'. . 
C i r c o l o A r t i s t i c o V i a S . L o r e n z o 

M O S T R A D ' A R T E 
Aper ta dalle ore 9 ant imeridiane alle ore 6 

pomeridiane. 
Prezzo d'ingresso centesimi 25 

~ ™ f o ) = , - ' 
B O L L E T T I N O 

delle pnbblicâ ionS matrimoniitli 
d e l 2 4 L u g l i o t 8 » 2 

Prime puhblicaxfoni ' • 
Bianconi P ie t ro fu Luigi, meccanico con Mion 

Catarina di Giacomo sa r t a . 
Agosto Vittorio fu Giuseppe pit terò da car

rozze con Parnigot to Virginia di Cariò casa
linga. 

Beggio Luigi fu Lodovico aaen te di com
mercio con Zeraella Elena fu Giuseppe sar ta . 

Tut t i di Padova. 
Faggiot to Vincenzo di Alessandro p i t t o r o d i 

Venezia con Oomin Italia fu Giuseppe civile 
in Padova 

Milani Luigi di Giuseppe .pizzicagnolo di 
Padova con Donato Rosa fu Luigi domestica 
in Padova. 

Seconde pnblilicazioni 
Susan Luigi di Piet ro polivendolò con Bar

bini Maria fu Luigi domestica, 
Agnoletto Isidoro di Antonio calzolaio con 

Rossi Giovanna di Andrea .sarta. 
Tu i t i di Padova. 

Stefani Luigi di G. B. dottotie in le t tere di 
Cerada di Comedo, con Gheno Oo.'ina di An
tonio ag ia ta di AItlohioro. 

S C I A R A D A 

K cosa irrefragabitfl, 
Che sulla trovi innanzi al mio primiero ; 
Tutto di gaudio l'anima t'inoada 

Il boli' intiero. 
Spiegazione della Sciarada preeedeiite 

CiaCO-STAtlKA. . 

E O f l ' V - ffiisifiiKlaial d e l SO l u t i l i a 

Venezia. . 4 -- 20 . =. 48 . =. 42 >= 28 
Bari . , . 83 . =. 58 -- 76 -- 1 -- 87 
Milano . . SS-^ -TS--^57 -- 3 0 « = 7 
Eirenze . . 40 -- 6 6 ™ Ì 5 0 =. 73 " = 72 
Palermo, . 20 . . =. S7 -- ,32 - - 37 -- 64 
Napoli . . 46 -- 4 0 . - 61 . .= 90 -- 5 9 
Roma . . 26 . 

. 82 = 
- 76 = =. 79 •= =. 23 . 

= 31 .= 
= 69 

Torino . 
. 26 . 
. 82 = = 17 -- 3 0 -

=. 23 . 
= 31 .= - 34 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

mmim o' AVICOLTUBA J i k . l - f c J K S l l . i O K ' O 

D I P A D O V A 

(10 m i n u t i da l la s taz iono di Padova ) 

p r e m i a t o a d i v e r s e E s p o s i z i o n i c o n m e d a f l l l e d ' o r o , d ' a r g e n t o , d ì b r o n z o 

e d i p l o m i d ' o n o r e 

GALLI, GALLI!, l A & M l OCHE, MITRE 
E C : 0 . E C C . 

[1 Ca ta logo si s p e d i s c o g ra t i s verso d o m a m l a ai G i a r d i n o d ' A v i c o l t u r a G. F . L I O N 

( P a d o v a ) A L T I C H I E R O ( V e n e t o ) 

Alle oro due r ient ra là Corte e sorge a par 
lare l ' avv . Domenico Tol tania . Egli dice che 
a stento sa frenare un grido di indignazione 
davanti alla sc iagura cho colpisce i suoi d i 
fesi, uomini onesti elio escono da famiglie one
stissime; accenna al doloro dei figli e del vec
chio padre de! Chiarello II quale ha un nomo 
dovunque r ispet tato ; vuole cho ! suoi racco
mandati tornino in seno alla società colla fronte' 
se rena ed immacolat i . T r o v a s t r ana la causa 
perchè alla sbar ra non vi sono i, vari p"ovo-
c-itori, i Be t taguo , coloro che originarono la 
rissa del 17 gennaio. - Indaga ed esclude la 
spinta per Facciolì , e ravvisa il pubblico m i 
nistero novello Diogene,al la r icorca di coloro 
che non presero parto alla, rissa. Dipinge An-
drian eoi colori più foschi od, a lui associa i 
testi EottagnO, Zamboni, Balestriano, a suo a v 
viso falsi. 

Passa in rassegna i var i rapport i dei cara
binieri ; si ferma sulla deposizione del tes te 
Tappari , persona a l ta roes te st imabile. Analizza 
1 momenti del fatto, ed esclusa la par tecipa
zione del Chiarello, sbugiarda in tu t to gli ac
cusatori . 

Fa vedere l ' e r ro re giudiziario in cui sareb
bero caduti i giurat i se l 'Andrian fosse mor to , 
e fossero vere le prime sue imputazioni. Ecci ta 
il sen t imento in nome della famiglia a de! 
pause ohe a t t ende festante, i due imputat i . 
: Dopo il riassunto, del Presidente ritiratisi -
giurat i r ientrano omet tendo voto negativo. 

Il Chiarello ed il E'accioli furono immedia
tamente rimessi in l ibertà , accolti all 'uscita del 
caróore da molti amici e parent i . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padom, 31 ttinlio i89S. 
P a r i g i 30 

C O R T E D ' A S S I S E 

' ' Udienza ' 29 luglio 
Presidente - Ridolfl. 
P. M. - Cav. Muttoni . 
Difensori: - Avvocati Negri e Toffanin. 

* ^ 
Continua la causa cont ro l'acoioli e Chia

rello. 

Appena a p e r t a l 'udienza il cancel l iere dà let
t u ra della importanti deposizioni fatto ieri a 
Masi dal sindaco Tappari e dal dolt. Zunovello 
i quali mai seppero dall 'Andriaii chi erì\ s ta to 
il vero feritore. Vengono assunti quindi alcuni 
testi a carico, ed uno a difesa, corto Zaglia, 
ohe assai chiaramente informa sul vestito oscu
ro portato dal Pacciuli il giorno del fatto.. 

Par la quindi il pubblico ministero che con 
molta diligenza enumera i ' fat t i pilo s tanno a 
carico del Faccioli, le incolpazioni di re t te del 
danneggiato e dei testiinuni che si t rovavano 
presenti al fatto - trova la spinta al rea to -
e chiede la condanna , ment re ritira l 'accusa 
per Chiarello, 

Ha quindi la parola I' avv . Nilgrì, il quale 
esordisce dicendo di non aver mai difese cause 
così s impat iche; e che con vero entusiasmo 
porta il contr ibuto della sua modesta parola in 
d'fesa di questi infelici intOrìio"_ai,quali suona
rono così favorevolmente le informazioni di 
tu t ta le au ior i tà . Riassume brevemente i fatti 
della sera fatala in cui l 'Andriaii quale gonio 
del male por tò lo scompiglio e la sventura a 
tranquil l i cit tadini che sedevano in i n u m a 
cordialità a desco comune, come r icreazione 
alle fatiche del giorno. 

Analizza minutamente le contraddizioni e le 
inverosimiglianze del danneggiato e dei testi , 
e prova come ossi non .siano degni di a lcuna 
credibilità. Questo processo ha due vizi radi
cali ; u n ' i s t r u t t o r i a cho non potrebbe essere 
più manchevo le : la fonte impura a cui si a t 
t insero le circostanze che t rassero gli imputat i 
a ld lba t i imonto . Su que.ste basi non si possano 
chiedere alla giuria verdetti di condanna, sor
gendo questi soltanto da prova ca r t e , univoche 
e concludenti . 

Ohieile un verdetto di assoluzione che res t i 
tuisca alle loro famiglie due ott imo persone 
inoonsultamoute accusate . 

U'udienza viene quindi sospesa pel riposo. 

R o m a 30 
Readìta contiinti ==,1-
Rondila por tne 94,2:3 li'i 
l!anc;i Generalo iiil5,— 
Credito mobiliare 55i,c= 
Azioiii S, Acqua P i a i H l i , -
AaìoniS IraiuoìiiliaFO 160,— 
Parigi a 3 mofii ,— 
Londra a 3 mesi —, 

M i l a n o 30 
Rondila it. confanti &4,0ii 

» tino 9i,26 
Aefonl Me'Iiterr. 617, -
LaniDcio fiossi 105,8-
CotoDÌfioio Cantoni 351,— 
Navigazione gonoralo j!9l, 
Ralllnoria Znoelicrì 362, - j 
Sovvenzioni 40,=! I 
SocUlà Veneta 33, - \ 
Obblig. morid. SOB, .; 

. nuovo 3 0(0 «88,— 
Francia a vista 104. 
Londra a 3 mesi 2(1.03 
Boriino a vista ! 28,2,0 

V e n e z i a ,3i) 
llondita italiana 35,10 
Azioni Banca Veneta 928 = 

» Sooietii Veneta —,— 
• • Cut. Vene*. 846 , -

Obblig. prest. venoz.' 26,3b' 
I< ' ì r enze 30 

Rendita italiana 34,03 
Cambio Londra 26,— 

. Fr.-ineis 103.93 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o '• 

Rendita'contanti 
« fine 

Azioni Ferr. Medit. 
B » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

644,= 
S3O,S0 

30 •, 

010,30 
046, 

Rendita tr. 3 0|0 
Idem 3 0|0 perp, 
Idom 4 \\^ 0[0 
Idem it.ll. 8 ÒlO 
Cambio s, Londra 
Consolidali iiigl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio.Italia 
Rendita turca 
Banca di J'arigi 
Xiinisine nuove 
Egiziano (ì (Ili) 
Rendita nnglloreso 
Rendita spagnnola 
Banca sGonto Parigi 293^50 
Ranca Ottomana Ei60,== 
Credito Fondiario 1080,— 
Azioni Suez %Vi1,— 
Azioni Panama 21,211 
Lotti turcbi 80,3'! 
Ferrovie moridionali 621,25 
Prestito russo 77,80 
Prestito poctoglieSG ^4,07 

V i e n n a 30 

gs,3s 
98,37 

108,;'2 
90,53 
33,16 

98 15(10 
, 307,50 

3 618 
80,43 

636,85 
481, -
491,28 

93,31 
62,47 

Rend. in carta 
» In argento 
y> in oro 
1 sonzil tmp. 

Azioni della Banca 
0 Stob. di cred, 

L'tndra 
Kecobini inip. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 30 

93,75 
93,40 

tl3,7li 
t(Kt,7U 
095 , -
311.= 
119,30 
B67,~ 

9,60 

Mobiliare 
Anstrìacbe 
Lombardo 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Itnliano 

166,60 
130,10 
4s,ro 
91,30 

;io 
S6l5il6 
90I[I6 

C a s s e <U r l s p n r i n i o 

ROMA ; j | , o r o 8 a. 
(F; il m i n i s t r o Lncavu ha d i r e t t o u n » 

' i r co la re ai p re s iden t i dei consigli d ' a ra -
i i i in ls t raz ione de l l e Casso di n s p . i r m i o , r i -
guardnnt '5 il saggio de l l ' i 11 leresse sui d u p o -
siti . Dopo a v e r o s se rva lo che lo Cassa d i 
s to lgono i capi ta l i da l l ' agpco l to ra , r a c c o 
m a n d a ohe g ì ' i n g r o s s i (lei dcjpositì si c o n 
t e n g a n o e n t r o r ag ionevo le »iisur;i . 

F a t t i d i M o n t e l o o n e 

\ ROMA 3 i , oro 9 a. 
(F) h'Esercilo di ieri .sera d ico che in s e 

gu i to al rap'poi 'to de l gene ra lo Ba ld i ssc r . i 
sui fatti di Montei t ìone, si p r e n d e r a n n o d e l l e 
mi su ro di r igore s e c o n d o la [ r e sponsab i l i t à 
dei vari g r a d i . 

C o r i 0 e d o d i t r u p p e 

ROMA 3 1 . ore 1 0 a. 
(F) Il m i n i s t e r o ha s tab i l i to c h e i mi l i t a r i 

del la c lasse 1871 in a t tesa de l conged i i l
l imi ta to a s enso del paragrafo 699 (le! r e 
g o l a m e n t o su l r e c l u l a i a c n l o , si i n v i o r a n n o 
in l icenza s t r a o r d i n a r i i d o p o o t t o mes i d i 
si-Tvizio. ' 

I S o v r a n i a . G e n o v a , 

ROMA 3 ì , o re I C S O a . 
(L) Non è a n c o r a p r e c i s a m e n t e l ìssalo il 

g iorno de l l ' a r r ivo de i Sovran i a Genova , m a 
si c r e d e che sa rà n e l l ' u l t i m a s e t t i m a n a d i 
agos to . 

Dicesi c h e i jSovrani vi si f o r m e r a n n o 
q u a t t r o g iorn i . 

H u s s i a e B u l g a r i a 

ROMA 3 1 , ora 11 a . 
(Il) Si miilto ih d u b b i o l 'esis tenza de l l a 

Nota ieri annuny.iatavi sped i l a dal g a b i n e t t o 
(Il P i e t r o b u r g o a Sofia: però le rela/tioni fra 
i d u e paesi s o n o a s sa i tese . 1 

U n a i n c i i i e s t a 

ROMA 3 1 , o re 11 .25 a. 
(L) P r e n d o cons i s t enza la- voce di , u n a 

inci i ies ta c h e s a r à fat ta sullo condiz ioni g e 
neral i dei C o m u n i del R e g n o . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C © 
DI PADOVA 

1 agosto 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i , P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 19 m. 6 s.: 4 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 n. 31 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c t i e 
seguite al l ' altezza di me t r i 17 dal suolo » d i 

met r i 30.7 dal livello, medio dai ma ro 

30 luglio 

Barometro a 0-- mi l . 
Te rmomet ro oentigr . 
renaione del vap . ao(). 
Umidità re la t iva . . 
iiirezione del ven to . 
Velocità ohil. o ra r . <5el 

ven to . . . . . 
•Stato del cielo . . 

Ore 
9 a n t , 

Oro 
Spora . 

758.8 
-(-29.3 

17.0 
56 

ESE 

Ore 
ipom. 

3 10 
sereno jsereno 3|4cop 

760.0 
-1-22.3 

16.0 
80 
E 

Nostre informazioni 
B e n c h é l a n o t i z i e s a n i t a r i e d e l R e -

S i t o s i a n o b t i o n e , d i o e s i u h e i l G o -

v o r n o s i a i n p r o c i n t o d i p r a s o r i v o r e 

s t r - t o r d i n a r i e c a u t e l e p e r l e p r o v e n i e n z a 

d a i v a r i S t a t i d ' E u r o p a , d o v e s e m b r a 

c b e l a s a l u t e p u b b l i c a s i a in c o n d i 

z i o n i n o n m o l t o n o r m a l i . 

.*. 
L e t t e r e d a . R o m a s m e n t i s c o n o o h e 

.Silvit) S p a v e n t a s i a g r a v e m e n t e m a l a t e 

U n d i s p a c c i o a l Resto del Carlino 

a g g i u n g e o h e n e i g i o r n i s c o r s i - S p a 

v e n t a p a r t e c i p ò a l l a r i u n i o n e d e l l a 

t « r z a s e z i o n e d e l C o n s i g l i o d i S t a t ò . 

N o i p o s s i a m o n g g i u n g e r e , a v e n d ( 4 o 

s i p u t o d a o h i p a r l ò c o l l o S p a v e n t a , 

e l io l e c o n t i i z i o u i d i s a l u t e d e l l ' i l l u s t r a 

u o m o , s o n ò v e r a m e n t e b u o n e . 

»•• 
Venerdì sera, 29, si parlava in Roma 

di nuove aggres-sioni commesse il 
giorno precedente dal brigante Tiburzi. 

É i]uel famoso brigante ohe alcuni 
g ornali aveaito dato per morto. 

Dalle 9 a n t , del 30 alle 9 an t . dei 31 
T e m p e r a t u r a massima = + 30-.0 

» minlina = J- ]9 ' . 9 
A c q u a f c a d i i t a d a l c i e l o 

dalle 9 an t . alle 9 pora. del SO = ralU. 2.9 
dalle 9 pom. del 30 al le 9 a n t . del 31 raill. 3 .5 

F . B E L I R A M B Dire t to re . 
P . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 
Leone Angeli, g e r . responsabile. 

LA DIREZIONE DEL OAZ 
sì pregia di avver t i r e il piibbllco ohe fornisco 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti complet i del 
gaz alle persone che ne faranno domaniia p e r 
negozi 0 case. 
, Le installazioni comprendono : 

Il Contatore col rubinet to; 
1 tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d ' i l luipin.tzione e r i sca l 

damento. 
La contr ibuzione mensi le sa rà proporz iona

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiar iment i e commissioni rivolgerai 

alla Direzione della Societó via Ponsio N. 1636. 

LIEBIfi VERO ESTRATTO 
DI CARNE 

Oltre dare un eccellente brodo ooll 'aggianta 
dì sale, serve anche a condire minestre , salse 
e legumi. 16 

Qenuino soltanto sa cia
scun vaso porta la 
firma in inohi o s t r o 
a z z u r r o . 

http://it.ll


¥ioii m. 
PIAZZO dì MOZZE 

fer ir.ìhiìlììrB la Gùi'na:jiui;-^. 

Onde far rlspìeiulcre il viso di aETiicinfiiUe he% 
iteffita, e por tinto Mie mnm, nUa spilU, td RUQ 
iwaccia '.pieiidore abbagliante, usntf lì iMor tU 
Matzo di NozEe, chf imparte e oonmiiir.i la <?di-
sàcwi fiatjTfttiza ed-dictte tinte del jjit;!^» o .Iella 
*o^ È un liiinido igienico e j.itio,o ^ l', hon/a 
(tiviArf al momla per preservai'e <•' 'uloutit; io 
TbcUtffza. della fjiovt'iitìi. 
* SiVttmlejtlAtuttiiFaiiTiariiti rnjrlc f̂f] punrlpail.-ra 
^oniCTJii'i''"^"'-'^^"''^'- I~'a\ilmiv TÌKÌ Muwrf VniK. 

IjiiiUlii doila C:iUù di 1*IUU>AI* 

/ f p fii b'Ip J7_'̂ /_--'ì J "_^ [H g-^^^*^^2^ 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLSO PURO di 

FEGATO DI MERLUZZO 
con GLIGPIBINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem-

pMce senza nessano dei isiioi iiiconienicnti. 

FACILE DIGESTIONE 

G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 2 MiMiiilo 1 8 0 2 

n Ministero dolllutemo con sua decisione 16 ingUo 1890, 
Bontìto il parere dì massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t , i 

Usisi solamente la genuina EMBI-SIOSB 8C0X?' 
f> preparata dal Chimici SCOTT St. BOWHR i 

'.am SI VENDE IN TUTTE LE FAF^MACIE a ^ 

Éele Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI B R Ì I N C A DI I^ILANO 

' F o r n i t o r i de l l a R, Casa 
/ SOLI CHE NE POSSEOGONO IL^^ VEIiO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or® alle-Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Hiploma di i- grado alVEsposizione di ti&nlra i888 \ 

Medaglia d'oro alle Espositioni di Barcellona iHHfS e Paritji i889 
Gran Diploma d^Onoro ~ Palermo Ì89S - Za più alta ricompensa 

li' «iO tlcl rei NET-BIIANCA è;iH |irpvH)ire le inilÌEraiìoni ed è racoomamlolo per clii solli'e (ebbri inifmiiiicnlii.e 
VOI m i , qocsla sun .mmiubllc e sorpi'niclonli' axioric dovrebbe solo taslare 0 gcncralizKire 1' uso di questa borami», ed 
ogni famiglia Cirebbe bene ad esserne Sprovvista. 

Quuio li([«oi e eoniposto di ingredieiiii vegetali si prende mescolalo con l'acqua, col sellz, col vino e col caffé. — 
la =̂na ajune pniit ipak si è (i\seMa di corregi^ere l'inerzia e la dehoiezia dei veirtricolo, dì sliirioSaro 1' appellilo. Facilita 
la d!t,estione, e sonntanifnie ontìtiervoso e si raceoitiandu alle persone soggette a linei malessere prodotto dallo spleen, 
iioncbe al ni.il di stornalo, capogiri e mal dì capo, causale da cattive digestioni o dclioleiaa. — Molli accreditali fliedici 
preleiiscono gii da lanlo tempo l'uso del lETlNET-WlANCA ad allri «mari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

1 filili i-.ii intìti da cerlifieiiti di celeìiritl'l niediefie e. da ItappresontanzeM-nicipali e ("nrpi Morali. 
• V l a g o l a t o j l p e l V e n e t o ! s ' g g l i € l G I D E P R O S P E M e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo SsitigSiitÈ ,"ande l . 4 ==• Kecola h. Z 
Esigere sull'Etic':.etta la fir... asversa lePRATELtl BRANCA e C. 

ts- e«',ii!»B»anS(i B-' ^r.B c©[«'»'»4ii'P.*aBiO'«i -cj ; ^ ,; ; 
~' ^" f^^^"'-- -tTr-̂ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiir iiiiiiiiiiiiiiiiiiiMrnmmìiiimiiiiiiiiiifmiiiii iimmiiiiiMiiiiliiìir i limi i 

diretto ,̂ ,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,69 » 
» i) ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,3.5 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aooel. 10,20 » 

4,35 a. 
6,lfi » 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2.30» 
5,10» 
6,35-» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
ateo!. 10, B » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
I » 4 , = » 
misto 4,161> 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accei. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37». 
5,43» 
7,41» 

11.21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. l ,a»p. 
iliret 4,41 » 
mis 7,52» 
ICC. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

,10,fiO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,sl5 » 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

i t lJ lano-Verona-Pnèlova 

miato(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 0 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» B,.30 » 
» 8,2U > 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3.44 a. 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25 » 

10,20 a. • 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. Ror. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

iirefto 5,15 •i. 
omn. 5,43 » 
loisto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,25p. 
misto 5,12» 

» (^30 » 
3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

11,30 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,=» » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

ilaTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

0,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, B» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

: omn, 7,25 a. 
omn. 3,50 p, 
omn. 7,>=. s 

8,40 a.f.Leg. 
5,28p. 
8,10» 

Bel luno-Moli t ebeUuna 
omn. 4.50 a. 

jnisto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3,49 p. ! 
8.18 p.I 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

Monte l i e l luna-BeUnno 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a Vonexia-Pt tdova 
6,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 

4',21 » 
8 , - v 

110,50 » 

misto(3)6, 9 a. 
6,20» 
9,20 » 
2,44 p. 
4,44 » 

• (4) 7, 9 » 
8,12 » 

7,—a. 
8,50» 

11,60» 
5,18 p. 
7,14 « 
«,- » 

10,42» 
li) Fino n Bolo al Sabato = (2) i?ino a Dolo il Sabato e gioini Fentiv 
(8) Bs Dolo al Babaio . = (4) Ba Bolo ni Sabato o porri Scalivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,.'i2 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. ZflV ,1.1 7,1') a. 

» 8,37» 110,30 f 
3, 2 p. 4.65 p. 
7,13» 9 , 6 » 

Padova^. Bagno l i 
misto- 8 ,~a . | 0,,'t8 a. 
» 1,3051. 3, 8 p . 
» 6,40 » I 8,18 » 

Bagno l i -Pad t tva 
misto 6,^-aTi 7.a8a. ~ 

» \<^,%'l » 12,—p 
» 4,22 p. 1 6,— » 

T rev i so -Vicenza I 

omn. 5,«" a.] 7,15 a. 
» 8, 6 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
a. onm. 5,T' 

,..i.>to 8,Ih 
» 2,40 p. 

Omn. 7, 9 » 

7,2(1 a. 
J0,38» 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t topio-Concgl ìano 
6,48 a". omn. 6,22 a, 

misto 8,46 » 
omn. 12,=.m, 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl i ano-Vi t to r io 
" " " 8,18 a. omn. 7,50 a.' 

misto 11,"» » 
» 1, 5 p. 

omn. 3,55 » 
8,45 » 

11,J2 » 
l , r7p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,-=. a. I 7, 2 a. 

» 11,30» .]2,32p 
, » 6,10 p. 7,12» 

P ì o v e - P a d o v a 
misto 7 28~a,'" 

» 1,28 p. 
» 7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l h m a 
•onST 4,82 a".11^0"a. 
misto 11,«= » 12,50 p. 

» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5.39 p 
» 8 33» 10, 6» 

iIMCOLOSA Mmm. a COMMÌ 
C O S T A N Z I autorizzati ali., venjita dal Mii.iistro 
dell'Interno (l^amo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
icntt. m 2 i. :, di] le ulceri m genere e le gpncree recenti e cròniche 
1 uomo e donna, anclie le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
lucion, flussi bianchi e segnai ameiite gli stringinìend uretrali di qual

siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tific.iti degli cbimii tnedici-chiruigi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parniti, E Di Tomn'a&o di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
die SI emettono citdie per biovtta di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci iinpiazismenio di amaiati guanti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi lioulcvaid Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelma 6, tutti i giorni, dalle q alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliiitissima istruzione eh' è annessa a deth medi 
email. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A <c ci( d t rcn icf j-'ii-i fitsserc a comprendere la vera impor 
wnza di tali attc>.tali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, i-ddtii Illecita di pagaie la cuta dopo verificala la guarigione, me
diante Iriitta.ive da com ennsi dilettamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi dell Iniezicne L 3,oo, con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Piezzc dei cciiletti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
il 3,80 SI \endono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S Giovanui e pi esso la ^arrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedi&te anche niprovinc\ M ̂ aiunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa in nero dei-
l'invenloi e 

ir"̂  

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA m IV P A G I N A 

CEr^TESIMIW eEMTESIIVII 

l*»a"-o.o-V£i. EIcaLiziio-n.© 

llfilSFIMlim. 
F^SICHIE 
G S O ¥ ANNUI P R A T I 

S O N E T T I 

l'adovH — in-lC -^ ,1892 . 

Lire,; 3 • 

, PER ' 

OGNI PAROLA 

; PKB. 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

incorrete, alla Pubblicità Economica 
\ « a e l « Goaoa . 'u .aa© » 

È 'inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

P&G&MENTQ ÀNTICIPiiTa 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

ffliLHìie wmm. 
tMlL l ' l ' . a i lZZA' lU 

D I E l S T E ( '"on.i KuovNu) 

bulle l inee l e r rov ia r io MoIogna-Vene/.ia e Pav ia -Mouse l ì co 

SCUOLE G N N À S I À L I E TECNICHE PàBEQGUTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

ììeiki aiimia Lire 500 
rnrsi «pociali por l'ainmi^^ioiio n tutti pi' Klitnti ?Tilit iri con appositi 

Pinli>v..nri. ~ Ti.ittaiiii ilio di l,iiiii!.'Ii.i tJiiii" .illcUiKi^c e paleiiie. = 
Per iiuii/.i 111 COUMUH undici mesi lliiil'oiuu" all.i bei Niirlier.i, 

per piograiniiii o s.chi<itiineiiti rivol;.forM .il 
R E T T O l ì E 

l-'KhWiAlA soollil'À BuNbAKt!. 1)1 , 

LEVICO-VKTK; LO 
N E L T R E N T I N O 

Acijue N a t u r a l i , Arsenica l i , Fcrruff inose, Ranioic l ie . 
Sl.iljiiiiiiciito ili IJCVICO 'IJIO tri Ila I. mno»'^ a 1, olloì» e, NH'il co ilj-

1 l'I ture •-II.' tdti Mivt-ARinui II li^liale st.ihilimi'ino Alpiniidi Votl 'iolo 
dui ir> i/iiilini) III S. si'llnnliì ('.Midii i iii( ttiii 6 l'u.l, l'Olili n \H)1'HA rmi. 

Lo St.ibiliiiH'iilo (U V E T R K l l . O P [iiiie pro\veduto del/' l,/!ii,io Tcle-
gi nlico e l'Optali' 

Di'IKiMll Imenei .di dcll'.Riiii.i di liilut.i p d,i tiaijmi — ppl RH^IIO plesso 
il SIITI,ni c. (Jirjpj'OM Tn'nlo, |jei i esio d Eutop.i, Anici lei, et i; sii,'it(,r 
S. '6N(..\U, Jasoìiin ffollihn^ii', 4 Vinma P c u teiiou iiifuiin,i/i MH ri
volgersi lilla IiIKIiVlnNP litri LA SOOIET'Ì. 

Stabilimenlo mWì •. 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, itrovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direziono di distintissimi Medici. 

Cui e di acqua salso-jodo, bromiche, solforose-jodate di 
prima classe. : , ... 

Oars di bagni a domicilio 
COI..LA S P E C I A L I T À DEI S A M M C A S T R O G A R O ••. 

Iimesaliili iisiili.iti m III s\ u i ile iiiuiiilY;staz;ìòui della scrofola, neìlo' 
nwldtiii di II aipu.ito un imo. Halle iill'c?.ioiii reiimaticlio, aella siotta, nel 
gi)//o, 11 il I lailiitiile. Ili Ululo iHilallie del l'cgaui, della inilza, nella 
elicmi si hiiMii, mi ( iti i io ili Ilo stomaco, della laringe, dei>l'iutestli.i, 
del Uonchi, nulla MIIIUU , in nioiio iiiaUitlie cutanee. 

Glinui Milli, l u m i iiiiiiini dilla slnzioiio l'onioviaiia di Forlì. 
DivHll'rsi unicauit ' iiSi ' a l i>roi>riel!»rio A. CONTI 

LI ¥111E 

f Rl̂ PIiUTE Bl 
H.il0g£RTS^60. 

MITI MA EFFICACI. ' • ' ' 

BOH OOOTENflONO MIHEBALI.' 

EIMEDIO SICDKO E SEKSIA EOIIAIiB. 

ADOPEBATE OOM TAUTASGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 Affl i . 

D i l l i RE AliLE IMITAZIOKI. 

UDNl SU.ITOU l'OlU'A U FIIÌMA 

ff. Róberts §• Co. 

OBM tUUB »II11«W,KM Jslip. W. « I H . S . . . IO, Uu Cwwmou. ^ . Umit. UiM. ^ rn]T..U>tlt. ^ TBIT. O B B U . C D'I, 

u . fttot tfc <8. B^icM^ ^a. Pulì. IpM«t -Ki, m. Cuoi, iw, qi cui„A. "Ow, SU. s^.nn- ™*. 

Preiio, Lire l e 2 Ìa scatola. 

HT. . J R O K E M T S Se C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
# 8 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, RÓMA., 

T O IVE I IN" I ^ 
Cogli APPARECCHI ELETTRO-METAI-EICO-llECCANICI 

del med ico do t t B O R S O U I 

Il porto impei'cettibiJo della placca elettio-metullii.a (obiiiuisco jier ^t 
Btpsso lilla f^aiaiiiia di Buccesso. 

E Hhsicurita l.i yiiangionfl B(.>ii?a, inìpipgo di alcuna nn'ilujiia nitt.i:ia t 
ostoi-ua. 

Vppiov.ito dalla Società di Medicina di Francia e dulia Società Nazio
nale di l'ubblte.i Itriona-

1888 Diploma aU'EfepQSuione di Bius'^elle - 188?, Moiiayha tl'050 sUa 
Ks]iitsi?iune (i'iHiHiie a P.iii^-i - Medaglia d ' j igcii to all'Et-pO'-i/ioiK 
di Uaiid - Niz/L 1890 

Opu-jC-olo fi .meri e gratis prfBio IMjivintoi'ii 
luetl. ( l o t t r . KOBISOOB, via Conun'oUie, 7» Milano. 

Igiene del la Boooa. 

ACQUA DI BOTOTl 
Conserva I Denti, Assoiia 16 Bwifllve, Binitela la B«eca. f 

eSIBAS/ SESUPne la ve ra ACQUAéiSOrtìr.\ 

DwosiTo OiDiiiiiAui: 17, Ruè b li P^lx, Parler). 
iurlOAMMNTa- 33», Una MBiauUoaari, 

VKNQrrA IN TUTTIS I I * PtnoPUMKI^IS. 
2Mi«ii<Wvni)«i«!(<l)Vla>lgM<>Tall<itt*,>uHBoti>t,ii<^»raa^ 

Padova , 1892. Prmi. Tip S a c c h e t t o 
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